In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono

Giovedì 29 MARZO (Gv 8,51-59)

Quanto Gesù oggi afferma sulla sua parola, era già stato annunziato da Libro della Sapienza. Immortalità, Parola, Sapienza diventano, sono una cosa sola: “La sapienza è splendida e non sfiorisce, facilmente si lascia vedere da coloro che la amano e si lascia trovare da quelli che la cercano. Nel farsi conoscere previene coloro che la desiderano. Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affaticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni; poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei, appare loro benevola per le strade e in ogni progetto va loro incontro. Suo principio più autentico è il desiderio di istruzione, l’anelito per l’istruzione è amore, l’amore per lei è osservanza delle sue leggi, il rispetto delle leggi è garanzia di incorruttibilità e l’incorruttibilità rende vicini a Dio. Dunque il desiderio della sapienza innalza al regno. Se dunque, dominatori di popoli, vi compiacete di troni e di scettri, onorate la sapienza, perché possiate regnare sempre (Sap 6,12-21).  “Grazie a lei avrò l’immortalità e lascerò un ricordo eterno a quelli che verranno dopo di me. Governerò popoli, e nazioni mi saranno soggette. Sentendo parlare di me, crudeli tiranni si spaventeranno; mi mostrerò buono con il popolo e coraggioso in guerra. Ritornato a casa, riposerò vicino a lei, perché la sua compagnia non dà amarezza, né dolore il vivere con lei, ma contentezza e gioia. Riflettendo su queste cose dentro di me e pensando in cuor mio che nella parentela con la sapienza c’è l’immortalità e grande godimento vi è nella sua amicizia e nel lavoro delle sue mani sta una ricchezza inesauribile e nell’assidua compagnia di lei c’è la prudenza e fama nel conversare con lei, andavo cercando il modo di prenderla con me” (Sap 8,12-18).  “Ma tu, nostro Dio, sei buono e veritiero, sei paziente e tutto governi secondo misericordia. Anche se pecchiamo, siamo tuoi, perché conosciamo la tua potenza; ma non peccheremo più, perché sappiamo di appartenerti. Conoscerti, infatti, è giustizia perfetta, conoscere la tua potenza è radice d’immortalità” ( Sap 15,1-3). Gesù non dice cose incomprensibile, cose mai udite. Sta dicendo solo la purissima verità. La morte è nella disobbedienza. La vita e quindi l’immortalità è nell’obbedienza. Oggi – ed è questa la novità assoluta – Gesù dichiara che la sua Parola è quella sapienza che ha come frutto l’immoralità. 
In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.

Altra verità chiara e inequivocabile è la sua affermazione di divinità. Essa è data da ciò che Gesù dice di se stesso: “Prima che Abramo fosse,  Io Sono”. “Io Sono” è il nome di Dio ed appartiene solo a Lui. Gesù, facendo suo il nome di Dio, attesta di essere Lui Dio, uguale a Dio, di fronte a Dio: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste” (Gv 1,1-3). Questa è la purissima verità di Gesù. Lui non è di quaggiù. Lui è di lassù. Lui è Dio ed è da Dio, perché Figlio eterno del Padre. A questa rivelazione i Giudei reagiscono, tentando di lapidarlo. Gesù si nasconde ed esce dal tempio. La sua morte non è questa e neanche la sua ora.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la verità di Gesù. 
